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- QUADERNI GRIGIONI ITALIANI

Rivista trimestrale delle Valli Grigioni italiane pubblicata dalla PRO GRIGIONI ITALIANO,

con sede in Coira.
ESCE QUATTRO VOLTE ALL’ANNO

SONET 1O

Debolezza del sole, oggi, dolcezza!
Monti, pianure illumina, paesi,
su tenendo alti i vaggi, in ciel sospesi

fin che non torni ogni pupilla avvessa.

Ma gia cresce un molle ovlo alla magresza
dell’ inverno, acque emergono palesi
sotto quella bonta che par che pest

meno men A’ un sguardo ove accarvesza.

Lievi le cose come la lovo ombra
cervula in terrva, come dalla bocca

m’ esce, a pariarne, un po’ di nebbia scialba...

Dolce, oggi, abbandonar I’ anima sgombra
di pensieri nel sol che nemmen tocca:

dimenticarve s’ ¢ tramonto od alba.

FRANCESCO CHIESA

(da ‘ La Stellata Sera,,)
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